Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
“Ho visto e ho testimoniato” dice Giovanni, il Battezzatore, e con l’altro Giovanni

anche il discepolo amato, anche lui afferma che ha raccontato ciò che ha visto, udito, 

che ha toccato con le sue mani, perché il Verbo della Vita si è fatto visibile

e pure Pietro, e tanti altri, giocano la loro vita per testimoniare l’incontro con Cristo

Con questo stimolo vogliamo ripartire nel nuovo tempo, un tempo “ordinario”, normale

ma non meno importante, perché celebriamo la Pasqua ogni otto giorni, 

il primo giorno di ogni settimana incontriamo il Risorto, il Signore, il Vincitore del male

e siamo anche noi avvolti dallo Spirito, come il Messia nel Giordano

Una Chiesa che è consapevole della gioia del Vangelo, e la vuole diffondere

cosciente che lo Spirito continua la sua missione di guida, di forza, di consolazione

come ha guidato Gesù di Nazaret per essere il Messia nel suo tempo, luce di Dio

così ora è la Chiesa, ogni battezzato, a vivere questa missione di grazia e di gioia
Lo ha richiamato Francesco, un papa umile e semplice, ma forte e deciso

che non sconvolge gli organismi, ma chiede il rinnovarsi dei cuori, e sa dove andare
lui invoca per ogni battezzato di non lasciarsi rubare la gioia di evangelizzare   
non di perdere l’entusiasmo di una fede da condividere, come dono prezioso

“Ecco l’Agnello di Dio” ripete ogni domenica chi preside l’Eucaristia, 
ecco colui che toglie il peccato del mondo, ecco il pane spezzato per dare vita

ecco il Figlio dell’Altissimo che si fa servo per amore, che si dona pienamente

perché chi lo ascolta e si nutre di lui sia pienamente figlio del Padre che ama tutti

“Ecco l’Agnello” perché sacrifica la sua vita, lui che è il Pastore buono, che non fugge
non prende paura di fronte al lupo, al nemico che possiamo affrontare anche noi

se solo ci lasciamo incoraggiare e guidare dallo Spirito del Risorto, il dono di Dio

che offre con abbondanza a chi apre la mente e il cuore alla gioia del Vangelo  

Ecco l’Agnello che ci accompagna anche nella settimana per renderci veri

capaci di mostrare nelle periferie della vita il dono del Padre per tutti i suoi figli

e ridonare a tutti speranza, gioia di scoprirsi cercatori di Dio

e la disponibilità e seguire i suoi sentieri anche quando diventano impervi   

  
Seconda domenica per annum, anno A








